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TORNANDO a Saigon dopo due 
anni e stato uno choc con 

statare come o^m perdona pr-\a 
Umerte incontrata sia persuasd che 
gii amcncan] hanno perdLto ta 
guerra Nella capitale ^ avverte 
ridi aria ia disfa â La citta è più 
so-dida di quanto sia mai "'tata sot 
to I ex ci tatore Ngo Din Diem e la 
rolla dei "5uoi ramdian » 

< Poiché ! e^c-cito e troppo p i_ 
colo per con rollare tutto il paej>e 
ta «uà tattica e quella di arrivare 
co Dire e allontanarsi lasciardo che 
il \ i-nconc nyjraa al e sue bpalle 
Saturaìmtntc eli abitanti dei vii 
iaggi sono fa\ore\ob ai comunisti 
perche costoro sono costaitemerte 
sul posto I quattro quinti del pae-
<e sono cosi una vasta rete di falle 
c i u ta la pfl n7a della Se t ma 
FI t a con k ^UC C rtLZ?e d ac m o 
ra«. canti e le sue a " " "«" e ncr 
e in c a d o di turare s 

< Quando gì dmcncan sono ar 
r t por la prrna \ l̂ a «okvpno 
J e -~hc gnzie a i^ro I c^erc to 
-i r bb*3 d s mpa att. la vecLtua tat 
t a frnnct.<: d i t i r auduti su le 
r r c<i !(.n n ^\r(.boc irrp r o a 

r re m e mpo pptrto e a e nba t 
ere il nemico n 1 *-uo t̂*- ^ c r 1 

e 0 a loro c^ '"e ^dottir 
in le 'att chu r r r * %. iirrv 
s n le e tta e n i e i ^oldi e la 
<*. do il paesi, al OLITI CO E" ta 
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L \ SITUAZIONE è peggiorata 
sotto molti aspetti rispetto 

aiia mia ultima visita quind ci me­
si fa Ne! cnm pi esso essa resta 
grave » 

(Mac Namara a Saigon, 
il 20 luglio 1965) 

-IT» UFFICIALE dei manies 
americani aislocato nel vii 

laggio i Le Mv cir«.a 4 000 abi 
tanti) ad ovest della oase di Da 
nang ha detto a Mac Namara che 
per pacificare tale piccalo centro 
eliminando qualsiasi attività dea 
guerngben 300 mannes america 
m Io aovreboero occupare per un 
anno intero Nel Vietnam vi sono 
^ U UJ u UIW V U U ^ , 1.1. UL. LA. ViV * 

(Dispaccio dell UPI da 
Saigon 20 luglio 1965} 
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r GOVERNO che prometta 
al suo popolo in risposta ad 

un in urrezione soltanto dieci anni 
d -uzpal— e di bombardamenti pe-
•santi non reste~à tale a lungo I 
cannoni e 'e bombe non possono 
riempire gli stomachi vuoti o edu 
care i RJi non possono costruire 
case o guarire malattie E questi 
sono i fini per ì qual i popou oboe 
discaro ai governi I pnpoh saranno 
focali a quei governi «.ne ver-an 
no incontro alle toro necessità 
Una guc~a m<5u~cionaIe non ^uc 
essere vinta con urn escala wn ma 
soltanto con un processo diame-
traimLnte op JO<O » 

(Rober* Kennedy ag al­
lievi dell Accademia Inter 
nazionale di polizia i l 9 
tug! o 1965) 

< i l pc _io verrà se si smet 
te r 4 d i spara e Allora i com jms t i 
•ominccrannr una batta ia pol iL 

ca e in CJUL to bi ot,na aire che u 
smno propri) fare Titta la poteri 
za m l i t re a n i c r c n a non u c a a 
di a CLH i t n q I L ta I Ita » 

{ I n t e r v i a d Nguyen Coc 
Ky attuale capo del cover 
no d Saigon ali \ oc j ted 
c e s 

AD UN certo punto il Presi 
dente e ì suoi consiglieri do­

vranno chiedersi perchè tutto v a 
per storto — con IJxI^e o con Max 
well Tavlor — perche attraverso 
gì anni Jttc le nostre ^peran e ̂ -> 
no state PLJ C I rmente spazzat" \IB 
e nerche i iostn oiam sono sem 
pn. faJi i uno dopo 1 altro Non è 

i capi militari e civili non siano ef 
ficienb e zelanti n e loro campi di 
attività E che io credo a siamo 
posti un compito che come la qua 
dratura del circolo il moto per 
oetuo o la pretesa di vuere due­
cento anni è irrealizzabile E im­
possibile per gli Stati Unib sten­
dere il b"accio attraverso il Paci 
hco e determinare quaii dovranno 
essere le basi cosLnazionali da un 
paese asiatico » 

(Walter Llppmann, « i 
Newsiveek) 

V—T~ÌS '-. 

m m LIBBìfiTO QU&TTU0 fflJISTI BEL VIETNAM DEI SUD 

Questa canina « una 
risposta ella pretesa 
americana di Ignorare 
come Interlocutore por 
t ria trattativa di pace 
V esercito di liberazione 
sud vietnamita In cln 
que anni di lotta da soli 
- perdio al di là delle 
affermazioni propagano! 

al che gli Stati Uniti 
non hanno mal provato 
la presenza tra 1 parti 
giani di forze che non 
siano iud vietnamite — 
gli uom ni dell « armala 
fantasma » harno libera­
to quasi tutto II loro pae­
se Oggi spetta a loro 
discutere le condizioni di 

paco, presumere che 
Mosca Pechino o Hanoi 
possano trattare per lo­
ro e indurli a deporre le 
armi significa commette­
re lo stesso errore che 
commise II generale Ale 
xander quando invitò I 
partigiani Italiani e a 
tornare a casa > 

< I piani della ' scalata" americana nel Vietnam e in generale 

nel sud-est asiatico sono tenza prospettiva, perche il popolo viet­

namita condurrà fino in fondo la sua lotta di liberazione indipenden­

temente dai metodi più o meno barbari che gli americani impiegano 

o impiegheranno nel loro intervento Dal canto suo 1 Unione So­

vietica continuerà a dare al popolo vietnamita tutto 1 aiuto neces­

sario per la liquidazione dell aggressione Soltanto gli accordi di 

Ginevra del 54 possono servire come base per la normalizzazione 

deLla situazione nel Vietnam > 

(Koséighm nel discorso tenuto a R«ga il 17 luglio 1965) 

Scopo della terrificante an- profondamente radicata in una del terrore, cioè a causa della tali; 2) dimostrare che da un ' 

tologia che pubblichiamo è parte non secondaria della esistenza, nelfe mani delle prolungarsi ed aggravarsi del I 

1) combattere e demolire una opinione pubblica italiana principali potenze del campo la guerra ne! Vietnam DUO I 

idea profondamente sbaglia- que'la che la guerra mondiale capitalistico e del campo so- scaturire la terza guerra mon- i 

4a, profondamente pericolosa, sia diventata impossibile, a cialista, di armi di sterminio diale j 

perchè disarmante e tuttavia causa dello stesso equilibrio troppo potenti, definitive, to- R 

I 

ZA GUERRA 
tenterebbero a quelle capaci di contribuire 
aJQa vittoria cioè un accettab le e deside­
rabile trattato di pace » 

It e gradino H 4 4 1 è l 'u l t imo e 
l'unico sul quale gif strateghi come 
Kahn non vogliono assolutamente met 
tere i l piede la guerra pazza, insen 
sata e disordinata, « che naturai meo 
te può scoppiare, ma che bisogna 
tentare d i impedire, nella misura In 
cut un'arte della guerra è possibile 
nel l 'era nucleare » 

In un intervista m due puntate paboheata 
da US News and World Report e dall Ex 
press, Kahn ritorna « in modo brutale e con 
crete > sull argomento approfondendone per 
così dire gli aspetti politici. 

« Certi paesi credono già — dice Io stra 
tega americano — che il comunismo è la 
religione dell avvenire e che la ribellione è 
destinata a vincere sempre » Ergo, bisogna 
dimostrare che non è cosi B sogna appro 
fittare (è questo d succo dell intervista) 
dello « prudenza » dei sovietici e della « pau 
ra > dei cinesi « di perdere le loro installa 
aom atomiche le loro nuo^e industrie le 
loro dighe e tutto quello che hanno costruito 
a prezzo di sangue e di lacrime » bisogna 
cogliere 1 occasione propizia offerta dal fatto 
che 1 URSS e la Cina sono momentaneamen 
te divise da una « rivalità dalle proporzioni 
fantastiche » per imporre al iiondo la vo­
lontà degli Stati Uniti 

Nel Vietnam, « il modo migliore di Lscirne 
(dalla guerra) è probabilmente quello di 
vincere Io — dice Kahn — penso che sia 
possibile > 

< Sono pronto a dichiarare categoncamen 
te — insiste Kahn — che dieci o venti divi 
srorn americane ben dirette e sostenute fa 
rebbero fallire qualunque attacco comunista 
e potrebbero occupare il v/ietnam del nord 
Affermo perfino benché questo «;ia più sog 
getto a controversi che potremmo pacifi 
care il pao^e tutt intero * 

In un'al tra parte dell mterv'sta 
Kahn e lavora » intorno al le ipotesi 
di guerra mondiale rome conseguenza 
del a guerra nel V etnam lancio d 
una bomba termonucleare su New 
York d i un'al tra su Mosca di al tre 
ancora su Chicago Los Angeles Fi 
ladelf ia e su ci t tà soviet che di par 
importanza come Leningrado 

Durante la distruzione reciproca dei più 
importanti centri abitati — ipotizza Kahn — 
1 leaders amercam e sovietici contmuereb 
bero a trattare attraverso ù t telefono ros 
so > < Poi d un tratto tutto si ferma Non 
e è pm escalation > Sono morti milioni oi 
esperi umani ma la guerra è unita in pochi 
giorni o in poche ore e qualcuno ha vinto 
E chiaro che per Kahn e per gli strategni 
dd Pentagono per Johnson e McNa-nara 
inumo vinto jlfc Stati TTr»_*-i 

Qua! è la risposta sovietica alla minaccia 
permanente e allo sfacciato ricatto conte 
nuto nella teoria dell escalation? E una 
risposta prudente ma fe raa che respinge 
la provocazione ma pone agli aggressori 
limiti oltre ì quali essi non potranno andare 
Kossighin ha ammonito che < come in fisica 
anche in politica ogni azione provoca una 
reazKMie eguale e contraria » La televisione 
sovietica ha mostrato come ammonimento 
supremo vai missile antim ssUe in azione 
per dimostrare che 1 URSS e in grado di 
contrastare efficacemente e di sventare un 
attacco atomico a parte lo scatenamento delle 

inevitabili rappresaglie H geo. Ceredniceo 
ko — in joa risposta speciica al saggio di 
Kahn sull escalation — ba scritto « Gii stru 
menta moderni ài ricognizione di indivi 
equazione m una fase molto razjale di avvi 
stamento dei mezzi portatori di un attacco 
nucleare strumenti che vengono mantenuta 
m uno stato di continua efficienza permet­
tono di scoprire tempestivamente non solo 
la potenza dell attacco ma anche 1 prepa 
rativi, che immediatamente lo precedono 
Ciò assicura q lindi 1 esecuzione tempestiva 
di un colpo nucleare di risposta La minac­
cia di un attacco nucleare di sorpresa ha 
fatco sorger^ una strategia deha controsor 
presa. I musili del colpo di risposta possono 
essere puntati e lanciai contro i ageressore 
ancor prima che ì suoi missili abbiano rag 
giunto il bersaglio H colpo di risposta è 
ormai divenuto inesorabile I paladini ame­
ricani della guerra nucleare fra cui anche 
Kahn lo sanno molto bene > 

All 'escalauon americana si oppon* 
quindi una contro escalation soviet! 
ca, non ostentata, avvolta anzi no) 
velo di una certa riservatezza ma 
certo al tret tanto luc ida, risoluta • 
tremenda 

Se bombe americane cadessero •= i Hanot 
se il territorio del Vietnam de rd fo^se 
attaccato e invaso da truppe <u ..anc o 
sud vietnamite ( c e già un piano per 1 oc 
cupazione della zona di Vinh) se ì generali 
del Pentagono spingessero ì loro aerei an­
cora più a nord oltre U confine cinese 

I limiti fra le guerre convenzionali e quel 
le atom che fra quelle locali e quella mon 
diale sono molto incerti ed elastici nei piani 
di Washington come risulta dai 44 < grati 
ni * della « scala ài Kahn » E rag onevole 
supporre che lo siano anche nei piani so­
vietici 

Falsa illuforia ^ quindi 1 mea de '1 ìm 
possibilità già affermata della guerra mon 
diale Questa è la conclusione a cui si giunge 
dopo una rfkssione attenta ^m documenti 
degli strateghi atomici L unica ipotesi va 
hda è quella del XX Congrcs-^ del PCUS 
l'ipotesi che la guerra ron e inevitabile 

Ma tale « non inevitabi l i tà * non è 
un dono della storia E' una conqui­
sta Una conquista che ha il suo prez 
zo la mobi' i tazione delle masse in 
uno sforzo ancora più grande per im 
porre la fine dell aggressione contro 
i l V ietnam, massimo terreno di scon 
t ro f ra 11 campo capital ista e quello 
socialista f r a rivoluzione e reazione, 
e la r.'vsa ae! dialogo i l « ri lancio » 
della coesistenza pac i f i ca , la quale 
s gmf ica accettazione, da parte degli 
Stati Unit i e delle al tre potenze im­
perial iste, del principio che ogni po­
polo ha II d i r i t to d i emanciparsi , d i 
rendersi l ibero e indipendente, d i ab­
battere i suoi t i ranni di cacciare i 
suoi governi cor ro t t i , di Tare insomma 
le r ivoluzioni sociali e polit iche che 
la storia esige, senza t imore d i pro­
vocare con ta ' i a t t i g iust i e legit t i ­
m i , l ' intervento americano 

Perché ogni a l t ra concezione della 
coesistenza pacif ica — che compor 
tasse l ' impossibile rispetto delio sta 
tus quo o addi r i t tura l ' inconcepibile 
arretramento dei confini soca l is t i — 
sarebbe destinata all'insuccesso al la 
involuzione, al r i torno alla guerra 
f redda, alle guerre local i , ad una r i ­

p resa dell 'escalation verso le stesse 
paurose prospettive 

• • • • • • • « W V I I 

Dopo la fine del conflitto mondiate Pimpenabymo ha sca­

tenalo, la guerra d'Indocina (1945- '54) ; la gruerra di Corea 

(1950- '52) ; l'invasione del Guatemala ( 1 9 5 4 ) ; l'attacco an­

glo-francese all'Egitto ( 1 9 5 6 ) ; Pintervento US4 nel Libano 

( 1 9 5 8 ) , ia guerra d'Algeria (1954- '61) ; i vari attacchi a 

Cuba; Faggre^ione al Congo (1960- '65) ; i bombardamenti 

nel Laos e in Cambogia (1960V65) , l'attacco a Santo Domin­

go (1965) ; la guerra nel Vietnam del «ud. 

;EM&SSÀ€RÒ 

Negh stessi vent'anni l'imperialismo ha appoggiato i 

nari dittatori — considerati come tali quando hanno esaurito 

ì loro compiti — quab Somoza, TrujiHo, Ngo Diem, Sygman 

Ri, Batista, Ciang Kai Scek, Ciombe, avallandone ì massacri. 

« In proprio » ba compialo stragi ovunque: a Sedip, Orano, 

Costantma (50 000 morti), Madagascar (70.000 morti), Ena-

qm, Casablanca, Nairobi, Leopolda die, Sbepeville, Stanfeyrtt-

le, Santo Domingo eccetera... 


